




La catena del Monte Rosa

La Valle del Lys



PONT-SAINT-MARTIN

LILLIANES

PERLOZ

FONTAINEMORE

ISSIME

GABY

GRESSONEY-SAINT-JEAN

GRESSONEY-LA-TRINITÉ



Immagina una valle stretta, impervia, attraversata da un nastro 
turchese che scorre sinuoso disegnando ponti di pietra e gole 
vertiginose. 

Lì, dove le acque intonano il loro canto più dolce, si apre una 
conca di un verde splendente, costellata di foreste e cascate, 
tormentata da guglie rocciose che al tramonto si tingono di 
rosa confetto. Tra queste terre di ghiaccio, i secoli hanno visto 
smarrirsi imperatori e poeti, regine e inventori. 

Se sei pronto a lasciarti stregare da villaggi eterni, giganti 
spaventosi e castelli da fiaba, la Valle di Gressoney è 
l’incantesimo che aspettavi.

UN TRONO DI GHIACCIO 
PER LA REGINA

VALLE DEL LYS 
E GRESSONEY

VALLE D’AOSTA

 »

Scopri tutte le informazioni aggiornate sui punti di 
interesse (aperture, dettagli, iniziative, ...) visitando

www.lovevda.it
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C’era una volta una terra 
maestosa, dove trionfavano 
colossi di pietra, praterie 
verdeggianti e ruscelli 
ribollenti. Una terra tanto 
intrigante da convincere 
Leonardo da Vinci a fare 
trekking, Giosuè Carducci a 
scrivere un’ode e la regina 
Margherita di Savoia a 
costruirvi il proprio castello. 
La Valle di Gressoney, anche 
chiamata “del Lys” per via del 
torrente che la percorre, ha 
un fascino così dirompente da 
indurre chiunque a compiere 
imprese eroiche. 

Come fecero le guide 
che sfidarono il cielo per 
raggiungere i 4.554 metri di 
Punta Gnifetti e montare la 
capanna Regina Margherita, 

un vertiginoso rifugio che si 
fregia del titolo del più alto 
d’Europa. Scendendo verso 
valle, nell’abitato di Perloz, 
ecco un’altra testimonianza 
di pura audacia: è lì, tra una 
manciata di case di montagna, 
che sventola alto il baluardo 
della lotta partigiana in Valle 
d’Aosta.

Ci vuole coraggio anche 
per affacciarsi sull’orrido 
di Guillemore, la profonda 
fenditura nella roccia dove 
il Lys precipita ruggendo. 
Un confine invisibile che 
rappresenta lo spartiacque tra 
i valdostani e i Walser, popolo 
di origine germanica che 
giunse nella Valle di Gressoney 
secoli addietro.

DOVE L’ITALIA PARLA UN PO’ 
FRANCESE E UN PO’ TEDESCO



In effetti, è impossibile visitare 
queste terre ignorando la 
forte impronta culturale 
lasciata dalle genti tedesche, 
ancora ben evidente nelle 
usanze e nella lingua locale. 
Ti capiterà allora di assaggiare 
deliziosi gnocchetti a base di 
speck, burro fuso e cipolla, 
di cogliere conversazioni 
in antico alemanno o di 
ammirare chiese e villaggi 
dall’architettura vallesana. 

Ma, per quanto contaminato 
da una lunga tradizione 
d’oltralpe, c’è un idioma 
comune a tutti coloro che 
vivono in questa eterea 
vallata: è la lingua dello 
stupore, di quella meraviglia 
intensa e struggente che 
coglie al cospetto della catena 

del Monte Rosa e del suo 
impavido svettare di cime 
che superano i 4.000 metri di 
altezza. E se non ti basta, sappi 
che ai loro piedi si estende un 
paradiso di foreste selvagge, 
laghi alpini, fiori dall’effimera 
grazia e animali selvatici 
che corrono in libertà, nella 
spettacolare riserva naturale 
del Mont Mars. Una roccaforte 
di bellezza in cui sì, potresti 
ritrovarti ad assecondare 
un impeto di coraggio mai 
provato prima.
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Il costume tradizionale è il simbolo di Gressoney: formato 
da camicia, giacchino, vestito, pettorina e grembiule, 
è impreziosito da una cuffia, considerata un gioiello di famiglia 
da tramandare di generazione in generazione.

Guete tag!, cioè buongiorno in 
titsch, uno dei dialetti walser. 

Come dici, ti piace il mio 
abito? Sono lieta che tu l’abbia 
notato! Si tratta del costume 
tradizionale di Gressoney, 
che un tempo noi donne 
usavamo per lavorare e che 
oggi indossiamo soltanto nelle 
occasioni importanti. 

Psst, lo vuoi sapere un 
segreto? Anche la regina 
Margherita di Savoia amava 
sfoggiarlo quando si trovava 
qui, nel suo castello! 

E ora seguimi, sarò io la tua 
guida nella terra dei Walser! 
Lascia che ti porti alla scoperta 
degli stadla, i caratteristici 
edifici rurali dell’alta valle 
del Lys, e dei wohngadma, 
le case-stalle in cui uomini 
e animali vivevano insieme…

Guete tag,
  sono Alys, 
la tua guida!



COSTUME 
TRADIZIONALE

Alys
la tua guida
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MONTE ROSA, CASTEL SAVOIA, SCI, 
RISERVA NATURALE DEL MONT MARS, 
ECOMUSEO E VILLAGGI WALSER

DA NON 
PERDERE
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UN POTENTE TRIONFO DI GELIDA ROCCIA

LA CATENA 
DEL MONTE ROSA

4.634 metri di vertiginosa meraviglia: tra ghiacciai maestosi  
e laghi d’ineffabile splendore, il massiccio del Monte Rosa  
si staglia come un organo colossale, con le sue trenta canne 
innalzate a squarciare il cielo. Cime affilate tra cui s’impone 
punta Dufour, signora delle Alpi, circondata dai regni di ghiaccio 
del Lys e dell’imponente Lyskamm. Un tripudio di energia  
che esplode in fitti sentieri e in piste sconfinate  
su cui sciare all’infinito.  

Da non dimenticare, per la gioia 
degli alpinisti, la Capanna 
Margherita, il rifugio più alto 
d’Europa, straordinaria impresa 
umana incastonata tra  
le massime altezze.

« Capanna Margherita
   Alagna Valsesia
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IL CASTELLO DELLE FIABE

IL CASTEL SAVOIA 
E IL SUO GIARDINO BOTANICO

DA NON PERDERE

C’era una volta una regina che 
s’innamorò perdutamente. 
Non di un facoltoso 
imperatore e neppure 
di un principe coraggioso, 
bensì di una terra, selvaggia 
e incantevole, su cui regnava 
un antico signore della guerra, 

il Monte Rosa, armato 
di vette appuntite. 

Al suo cospetto, Margherita di Savoia – 
così si chiamava la sovrana – costruì un 

palazzo fatato che dominava tutta la vallata fino al ghiacciaio 
del Lyskamm. Quel castello è ancora lì, con le sue foto d’epoca, 
le pregiate tappezzerie, le finestre affacciate sulle montagne, 
un ricco giardino che fiorisce alla prima brezza estiva. 
E le sue storie, che raccontano di celebri poeti e di sferraglianti 
passaggi segreti...

 »Castel Savoia
Gressoney-Saint-Jean     
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SUBLIME DIVERTIMENTO
LO SCI

Un manto bianco, eterno, senza fine. Ovunque guardi solo neve: 
 il comprensorio sciistico del Monterosa 

Ski si perde ai confini di un mondo 
silenzioso e surreale, portandoti 

lontano, ad attraversare terre 
inesplorate. 180 km di tracciati 
di varia difficoltà che, come un 
ponte immacolato, collegano 
la Valle di Gressoney alla vicina 
Val d’Ayas e ad Alagna Valsesia 
in Piemonte. 

Ma nei territori del Lys  
non si pratica solo discesa: ripidi 

canali e ampi valloni per il fuoripista  
e lo sci alpinismo si alternano ad anelli  

per il fondo e alle discese adrenaliniche di una delle aree 
di heliski più spettacolari delle Alpi.

« Freeride
   Monterosa Ski
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UN VERDE CANTO ULTRATERRENO

LA RISERVA NATURALE  
DEL MONT MARS

760 campi da calcio: è questa 
l’estensione della riserva 
naturale del Mont Mars, la più 
grande della Valle d’Aosta. 
Un luogo in cui perdersi tra 
sentieri che s’inoltrano nella 
brughiera e percorsi che 
attraversano foreste e pascoli, 
laghi e giardini di roccia. Tra una 
gita e l’altra non mancherai di 
sentire il fischio delle marmotte e lo 
stridio delle aquile, di avvistare le lepri 
nell’erba e i camosci sulle pietraie. 

Quando sarai stanco, ad aspettarti, ci saranno il centro visitatori 
e l’ecomuseo a cielo aperto, dove magari t’imbatterai nei 
pellegrini durante la loro processione secolare fino a Oropa, 
patrimonio dell’umanità.

 »Lago Torretta
Fontainemore
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GRANDI MERCANTI E INGEGNOSI MURATORI

L’ECOMUSEO E GLI ANTICHI 
VILLAGGI WALSER

Se ti dico töitschu e titsch cosa ti viene in mente? 
Nella Valle di Gressoney il tedesco è di 

casa, perché per secoli queste terre 
sono state abitate dai Walser, fiere 

genti di origine germanica che 
hanno lasciato impronte di 
legno e pietra al loro passaggio: 
tetti di ardesia e pareti di larice 
ti guideranno alla scoperta di 
un popolo di grandi mercanti e 
ingegnosi muratori. 

Prima di partire alla volta dei loro 
villaggi, fermati all’ecomuseo di 

Gressoney-La-Trinité per ammirare le 
abitazioni Walser tradizionali, mostre 

interessanti e, a poca distanza, un curioso alpeggio con un 
masso al posto del tetto.

« Ecomuseo Walser
   Gressoney-La-Trinité
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Cappella di Sant’Anna e il Monte Rosa



SUGGESTIONI DI VISITA

COME ORGANIZZARE LA TUA VISITA

UN GIORNO,
UN WEEKEND,
UNA SETTIMANA
Nella Valle del Lys c’è così tanto da scoprire che la tentazione 
di fermarsi qualche giorno in più è davvero grande. 

Ma dove andare? E cosa vedere? Ecco qualche suggerimento 
per ottimizzare il tuo soggiorno e renderlo un vero e proprio 
itinerario di viaggio. Ogni percorso consigliato può essere 
rivoluzionato: sentiti libero di aggiungere e togliere deviazioni 
in base al tempo che hai a disposizione, ai tuoi interessi 
e all’ispirazione del momento!

 »Ponte sul Lys
Gressoney-Saint-Jean
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1 giorno 2 giorni 1 settimana
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LA VALLE DEL LYS E GRESSONEY 
IN UN GIORNO
PRIMO GIORNO

Passeggiate 
della regina e del Lys

Villaggio walser 
di Noversch

1

Due piacevoli escursioni 
nei dintorni di Gressoney-Saint-
Jean, verso il lago Gover 
e la frazione Tschemenoal.

Un concentrato di architettura 
Walser in cui ammirare gli stadel, 
i caratteristici edifici rurali dell’alta 
valle del Lys

4

Castel 
Savoia

Villaggio walser 
di Ecko

Una visita alla residenza estiva 
della regina Margherita di Savoia 
e al suo magnifico giardino 
botanico, ricco di fiori alpini.

Passeggiando tra stadel 
e antiche cappelle alla scoperta 
del popolo germanico 
che colonizzò la Valle del Lys.

2 5

Pranzo a base 
di chnéffléné

Ecomuseo 
walser

Un imperdibile assaggio 
della cucina Walser: golosi 
gnocchi conditi con cipolla e burro 
oppure con fonduta.

Tutta l’atmosfera del passato 
walser rivive in questo 
museo a cielo aperto tra 
alpeggi, abitazioni tipiche 
e mostre permanenti.

3 6
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SECONDO GIORNO

LA VALLE DEL LYS E GRESSONEY 
IN UN WEEKEND

Villaggio 
di Chemp

Escursione nella Riserva 
naturale del Mont Mars

1

Dopo aver raggiunto Perloz, 
parcheggia l’auto nella piccola 
frazione Crétaz di Miochaz e 
poi goditi un’ora di passeggiata 
lungo il sentiero che conduce 
a Chemp, tra ombrosi castagni 
e rigogliose praterie. 

Quando arrivi al villaggio, lasciati 
incantare dalle antiche case 
rurali, la minuscola cappella 
e lo storico granaio, quindi 
parti alla caccia degli insoliti, 
straordinari abitanti di questo 
luogo: uomini, bambini 
e animali fatti di… legno.

Una volta rientrato da Chemp, 
è tempo di un buon pranzo 
a base di prodotti tipici, seguito 
da una tappa al centro visitatori 
di Fontainemore. 

Qui potrai scegliere uno degli 
innumerevoli itinerari che si 
diramano nella Riserva naturale 
del Mont Mars, tra foreste, 
laghi e pascoli: a seconda 
del tuo livello di preparazione, 
ti aspettano escursioni fino 
ai colli circostanti, oppure brevi 
passeggiate che conducono 
a villaggi e alpeggi caratteristici. 

2
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ANCORA 5 GIORNI

LA VALLE DEL LYS E GRESSONEY 
IN UNA SETTIMANA

Villaggio walser di Alpenzu (1A), villaggio di Varfey (1B). 

Castel Savoia (3A), Ecomuseo e villaggi walser di Noversch ed Ecko (3B), 
Alpenfaunamuseum (3C).

Escursioni: rifugio alpino Barma (2A), rifugio alpino Coda (2B), sorgenti 
del Lys (2C), Sant’Anna e laghetti del Salero (2D), vallone del Netscho (2E), 
colle Ranzola (2F), valle dei Principi (2G), vallone di Loo (2H).

Gite con racchette da neve a Gressoney (4A), gite con racchette da neve 
a Coumarial (4B), sci alpino nel comprensorio Monterosa Ski (4C).

Natura 
Meraviglia e spettacolo1

Outdoor / estate
La fiera bellezza della montagna

Outdoor / inverno
L’irresistibile richiamo della neve

2

4

Cultura e tradizioni
Uno sguardo alla vita d’antan

3
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Alpenzù



NATURA, OUTDOOR, 
ENOGASTRONOMIA, 
CULTURA E TRADIZIONI, 
BIMBI E FAMIGLIE

FOCUS
TEMATICI
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VERGINI ORIZZONTI DI SPLENDORE

LUOGHI
INCONTAMINATI

NATURA

Nella Valle del Lys la natura ama lanciarsi in sessioni di pittura 
per tratteggiare il paesaggio con tinte nuove e travolgenti. Nella 
sua tavolozza troverai i riflessi fulvi delle castagne di Lillianes, 
le sfumature più tenui dei fiori primaverili di Perloz, il delicato 
acquamarina delle cascate di Gaby e Gressoney-Saint-Jean, 
le nuances pesca del Monte Rosa, il verde screziato della riserva 
di Fontainemore. 

Oltre a dipingere, la natura si diverte a costruire inedite città: 
ed ecco che nascono ponti di pietra e sbocciano torrenti, in 
un sorprendente equilibrio architettonico su cui ti ritroverai, 
affascinato, a passeggiare.

 »Monte Rosa
   Gressoney-La-Trinité
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ESCURSIONE 
AL VILLAGGIO ALPENZU

PLAN 
DES SORCIÈRES

L’ORRIDO  
DI GUILLEMORE

Magnifica escursione tra foreste 
e pascoli, sulle tracce 

del Grande Sentiero dei Walser,
 che ti condurrà a un grazioso 

villaggio dalle mirabili architetture.

Un magico pianoro delle streghe, 
dove si trova la più antica mappa 

delle Pleiadi, e poi una passeggiata 
alla scoperta di Lillianes, il paese 

delle castagne.

Guillemore era un gigante crudele 
che derubava i viandanti. Quando 

alcuni uomini coraggiosi cercarono 
di giustiziarlo, lui preferì lanciarsi 

nell’orrido: uno spettacolare 
precipizio in cui si tuffa 

il torrente Lys sollevando 
una fragorosa cascata.



IL VALLONE  
DI SAN GRATO

Prendi la natura più bella che 
riesci a immaginare: baciata di 
fiori, azzurra di sole. Aggiungici 
una manciata di antichi villaggi, 
frammenti di un passato ancora 
vivo. Ecco a te il vallone di San 
Grato, rarissimo connubio di storia 
e paesaggio.

IS
SI

M
E

COL FENÊTRE 
E FIORITURA DELLE PEONIE

Conchiglie di petali che si 
schiudono, tingendo di rosa  
un mare di smeraldo: sono 
le peonie che fioriscono in tarda 
primavera, da ammirare risalendo  
il Col Fenêtre.
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Z

IL PONTE NATURALE  
DI SELBSTÄG

Un giorno la natura, stanca 
di dover guadare il Lys, decise di 
unire le alte pareti rocciose.  
Così nacque Selbstäg, “il ponte 
che si è formato da sé”.
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MAI DI CORSA, SEMPRE IN CORSA

PURA
ENERGIA

OUTDOOR

Da tempo immemore soffici prati e distese innevate sono 
la miglior palestra naturale che l’uomo conosca. Praticare 
sport all’aria aperta è una di quelle esperienze che ci fanno 
sentire davvero vivi, presenti a noi stessi, dotate di un potere 
rigenerante sorprendente. 

La Valle di Gressoney è un impressionante parco avventura 
per te che a colazione bevi latte e adrenalina, ma anche 
un luogo di piacevole benessere se per caso preferisci rilassarti 
con attività più slow e meno sfidanti. Come scoprirai tra poco, 
non c’è praticamente nulla, in natura, che non si possa usare 
per inventare uno sport.

 »Falesia di Noversch   
Gressoney-Saint-Jean
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ESCURSIONISMO

ALPINISMO

ARRAMPICATA 
SU ROCCIA E VIE FERRATE

Ogni giorno una gita diversa: 
preparati a itinerari impegnativi 

in alta quota, a tranquille 
passeggiate in centro, ma anche 

a scampagnate nei boschi 
e a escursioni tra i villaggi…

L’inebriante promessa delle cime 
frastagliate trova la sua massima 

espressione nelle ascese alla 
conquista di rifugi alpini e vette 

a oltre 4.000 metri di altezza.

La Valle di Gressoney è un trionfo 
verticale. Preparati allora 

ad affrontare palestre di roccia, 
falesie arroccate tra le cascate 

e ponti sospesi su vie 
ferrate spettacolari.
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MOUNTAIN BIKE

IMPIANTI DI RISALITA 
IN ESTATE

CANYONING

Nella Valle del Lys non mancano 
discese avventurose lungo torrenti, 
forre e canyon: tobogan, tuffi 
e calate accoglieranno 
sciabordando te che ami 
le sfide scivolose.

D’estate funivie, seggiovie 
e telecabine si trasformano 
in panoramiche comodità 
per raggiungere sentieri 
escursionistici e baite 
per intrepide abbuffate. 

Grazie agli impianti di risalita, 
sali in quota con la bici e ti godi 
la discesa tra turbinii d’acqua, 
prati ebbri d’estate e foreste 
fiammeggianti.
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PESCA

PERCORSO SALUTE

SCI ALPINO E SNOWBOARD

Armati di pazienza e di una buona 
attrezzatura e poi dedicati 

alla pesca sportiva nelle acque 
del Lago Gover o a quella 

regolamentata in torrenti, laghetti 
alpini e riserve.

Procedendo verso la riserva 
naturale del Mont Mars, 

non perdere l’occasione di allenarti 
lungo il percorso a 16 stazioni 
che si snoda tra larici, lamponi 

e rododendri.

Centinaia di chilometri di piste, per 
tutti i gusti e le difficoltà. 

Il comprensorio del Monterosa Ski 
è un susseguirsi di discese 

mozzafiato tra colossali giganti 
di ghiaccio. VA
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SCI ALPINISMO E FREERIDE

HELISKI

SCI DI FONDO

Solo tu, i tuoi sci e un tappeto 
di tracciati che si srotola tra corridoi 
di alberi innevati e piste dagli anelli 
luccicanti, tra Gressoney 
e Fontainemore.

Una carezza alla fredda pelle 
delle montagne mentre scivoli 
leggero tra vedute ultraterrene 
e il boato fragoroso dell’elicottero 
che attraversa il cielo.

Se vuoi metterti sulle tracce 
della natura più sfuggente, 
misurarti con prove epiche e salire 
in vetta al mondo, prepara i tuoi 
migliori sci e goditi il viaggio.
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RACCHETTE DA NEVE

PATTINAGGIO SU GHIACCIO

ARRAMPICATA SU GHIACCIO

Ciaspolare al chiarore della luna 
o nella luce abbagliante del giorno, 
lungo ridenti percorsi che portano 

a castelli, insediamenti walser 
e valloni straripanti di meraviglie.

Laghi che si trasformano 
in piste di pattinaggio racchiuse 

nell’impenetrabile roccaforte 
delle montagne. Lanciati in danze, 

rincorse e piroette sul ghiaccio 
naturale di Gressoney.

Il gelido respiro dell’inverno sfiora 
le cascate tramutandole in algidi 

palazzi da assediare a suon 
di ramponi. Perché non chiami 

una guida e non inizi la scalata?
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Lo sport non va mai in vacanza: se 
ti venisse un’improvvisa nostalgia 
o la voglia irrefrenabile di provare 
qualcosa di nuovo, a Gressoney 
trovi praticamente qualsiasi cosa.

ALTRE 
ATTIVITÀ 
SPORTIVE
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VOGLIA DI BONTÀ

GOLOSE
ISPIRAZIONI

ENOGASTRONOMIA

A Perugia è il cioccolato, a Bologna la lasagna, a Napoli 
la pizza. Sono quelle prelibatezze tipiche che non si possono 
non assaggiare. Anche la Valle del Lys ha il suo cavallo di 
battaglia: la toma di Gressoney. 

Un formaggio che profuma di alpeggi caldi di sole, mazzolini 
di fiori, scampanellio di mucche festose. Un formaggio che 
racchiude il sapore delle assi di legno, la fresca penombra delle 
cantine, il cremoso gusto del latte. Prodotto agroalimentare 
italiano (PAT) e presidio di Slow Food, vale davvero la pena 
assaggiarne una fetta, magari accompagnandola con un 
bicchiere di vino e un tagliere di salumi.

Già che ci sei, non dimenticare di provare la cucina Walser, 
le ottime castagne, l’immancabile pane nero, i Chnéffléné 
e i dolci natalizi.

 »Toma di Gressoney
Valle del Lys
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ECHI DI GLORIA TRA LE VETTE

LA STORIA 
CONTINUA

CULTURA E TRADIZIONI

Nella Valle di Gressoney, ovunque tu vada troverai qualcosa 
di interessante: per esempio, lo sapevi che questa è la zona 
per eccellenza dove mangiare le castagne? A Lillianes, il paese 
valdostano che ne produce di più in assoluto, puoi persino 
ammirare le “gra”, gli antichi edifici a due piani in cui venivano 
essiccate. 

La Valle del Lys è anche una terra di costruttori: a volte si tratta di 
interi popoli, che innalzarono opere architettoniche in perfetta 
simbiosi con la natura. Altre, di singoli scienziati, religiosi 
e combattenti, che affidarono alla memoria della pietra ricerche 
pionieristiche, piccoli miracoli e storiche imprese.

 »Costumi di Gressoney
Valle del Lys
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L’ALPENFAUNAMUSEUM 
BECK-PECCOZ: 

MUSEO REGIONALE 
DELLA FAUNA ALPINA

Alla sua morte, 
un barone donò 

ai posteri la propria 
collezione di trofei 

di caccia. 
Ecco allora affiorare 

imponenti stambecchi, 
delicati cerbiatti 
e maestosi gufi... G
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I VILLAGGI 
DI CHEMP E VARFEY

Luoghi incredibili dove 
dimorano più sculture 

che esseri umani 
e in cui propaggini 

di fiori colorati 
custodiscono 

l’architettura di un 
passato lontano.
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IL CASTELLO DEI VALLAISE 
E LA TORRE DI HÉRÉRAZ

SANTUARIO DI VOURRY

Chiese che un tempo 
furono castelli, torri 
campanarie con un 
trascorso bellicoso, 
manieri divorati dalle 
fiamme. Goditi i cimeli 
del passato glorioso 
dei Vallaise, una delle 
più antiche e potenti 
famiglie valdostane. 

Immagina di 
sopravvivere a una 
valanga e, riconoscente, 
di erigere un luogo 
sacro in onore della 
grazia ricevuta: questa 
è la storia del santuario 
di Gaby.
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L’ECOMUSEO 
DELLA MEDIA MONTAGNA

IL VILLAGGIO DI FARETTAZ 

MUSEI : RESISTENZA ED ÉCOLE

Un villaggio fossilizzato. 
Porte e finestre da cui sbirciare. 

E un brivido che ti attraversa 
mentre scopri come vivevano 

un tempo gli abitanti 
delle montagne.  

Tutta l’ammirevole perizia degli 
antichi mastri costruttori 

di Fontainemore è concentrata 
qui, in un piccolo villaggio simbolo 

dell’architettura agreste.

Preparati a respirare un’atmosfera 
solenne, intrisa di drammatico 

coraggio, a contemplare foto 
d’antan e polverosi cimeli, e 

poi a rivivere antiche emozioni 
passeggiando tra i banchi della 

vecchia scuola del villaggio.
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L’ISTITUTO SCIENTIFICO 
ANGELO MOSSO

CHIESE E CAPPELLE

MUSEO DELLA CASTAGNA

Niente fa montagna più della 
castagna: soprattutto a Lillianes, 
maggiore produttore valdostano di 
questo frutto. A proposito, sai che ci 
sono diverse specie e varie tecniche 
di lavorazione? Per saperne di più, 
fai un salto al museo.

Preziosi affreschi, decorazioni 
dorate, altari barocchi: per te chiese 
e cappelle, sperdute tra valloni 
e alpeggi, in cui ancora si canta 
lo Stabat Mater in tedesco.

Preziosi strumenti di misurazione 
e affascinanti istantanee del passato 
ti aspettano in uno dei centri 
di ricerca che ha fatto la storia 
della scienza in Valle d’Aosta.
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IN MONTAGNA ZERO CAPRICCI!

VIETATO 
AI MAGGIORI

BIMBI E FAMIGLIE

Essere bambini, nella Valle di Gressoney, significa… divertirsi 
il doppio rispetto agli adulti. Non soltanto perché in questa 
terra straordinaria ci sono palazzi di fiaba e sinistri pianori delle 
streghe, e neppure per via delle montagne straripanti di giganti 
e dei laghi dove nuotano ninfe d’acqua. 

Più sei piccolo più aumentano per te le attività in mezzo alla 
natura: cavalcare i pony, arrampicarti sulle rocce, affrontare 
carrucole e ponti sospesi, imparare a fare il miele e a coltivare 
l’orto. Se poi vieni qui in inverno ci sono pure i parchi giochi sulla 
neve… Ma chi te lo fa fare di diventare grande?

 »Lezioni di miele
Valle del Lys
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PARCO AVVENTURA  
E GIARDINO DI ROCCE

AZIENDA AGRICOLA 
E FATTORIA 

DIDATTICA NATURALYS

PASSEGGIATA DELLA REGINA 
DAL LAGO GOVER 
A CASTEL SAVOIA

Tuffati nel passato e scopri l’origine 
delle pietre della Valle del Lys. 

Poi riemergi nel presente e tira fuori 
tutto il tuo coraggio per affrontare 

epiche sfide appeso a un filo. 

Golose marmellate, dolcissimo 
miele e piccoli frutti variopinti: 
per tutti gli aspiranti contadini, 

mille attività per imparare i segreti 
dell’agricoltura di montagna!

Un sentiero incantato che unisce 
un magico castello a un lago delle 

fate. Attenzione perché lungo
 il percorso potresti avvistare 

persino una regina!
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VIA FERRATA 
HARRY POTTER

BABY SNOW PARK 
WEISSMATTEN E SANT’ANNA

CENTRO ESTIVO FANTALAGO

Cacce al tesoro, orienteering, giochi 
d’acqua. E poi tanti sport diversi, 
laboratori creativi e attività 
nella natura. Tutto così bello 
che non vorrai più tornare a casa!

Tra tapis roulant, slittini e pupazzi 
di neve l’emozione di calzare 
gli sci per la prima volta diventa un 
gioco entusiasmante con un’unica 
regola: vietato restare asciutti!

A Hogwarts si apprendono 
gli incantesimi e qui 
l’arrampicata. Una piccola 
palestra naturale 
per imparare a camminare 
in verticale.
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Vallone di San Grato



AL POSTO GIUSTO 
AL MOMENTO GIUSTO
Preparati a rendere ancor più spettacolare una vacanza 
che è già uno spettacolo…

TROFEO 
MEZZALAMA

Storica gara internazionale 
di scialpinismo tra Breuil-
Cervinia e Gressoney-La-
Trinité in cui si affrontano 
grandi atleti pronti 
a misurarsi con crepacci, 
ghiaccio e pendenze 
mozzafiato.

APRILE

BIERFEST

Per chi ama la birra 
dorata, l’ottimo cibo e la 
musica allegra, una festa 
travolgente che celebra il 
patrono di Gressoney-Saint-
Jean, San Giovanni Battista.

GIUGNO



PROCESSIONE  
FONTAINEMORE OROPA

Ogni cinque anni migliaia 
di pellegrini attraversano le 
montagne per raggiungere 
il santuario di Oropa, 
in una delle processioni 
più antiche delle Alpi.

Scarica l’app!

SAGRA 
DEL PANE NERO 
A PERLOZ

Una sagra gastronomica 
in cui gustare prodotti tipici 
valdostani e celebrare 
la tradizionale cottura 
del pane di segale nel forno 
del villaggio.

LUGLIO

LUGLIO



Visual: VisaMultimedia.com 
Acquerelli: F. Vicquéry
Copy: M. Lanziani
Foto: D. Camisasca, P. Celesia, S. Enrico, L. Favre, 
M. Gabbin, A. Gallo, R. Gobbo, S. Jeantet, 
E. Romanzi, M. Spataro, P. Taldo, S. Venturini

IL MERAVIGLIOSO
FORTE DI BARD

Una fortezza inespugnabile, in cui 
riecheggiano ancora il boato dei 
cannoni, le grida trepidanti dei 
soldati, i lamenti dei prigionieri. 
Oggi ospita musei permanenti 

e mostre contemporanee.

ALAGNA E AYAS,
SCI AI PIEDI

Comprensorio sciistico che collega 
la Val d’Ayas alla Valle di Gressoney 
e al Piemonte, in un dedalo di piste 

che si snodano alle pendici di un 
palazzo di ghiaccio celestiale, 

il Monte Rosa.
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